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ATTUALITÀ

Pasqua, il Parco delle Cinque Terre si
prepara alla "battaglia"
Occhi puntiati sui sentieri e un questionario che mette il luce un dato: due turisti su
tre non sanno che dovranno affrontare dei sentieri di montagna. Il punto con
Patrizio Scarpellini, direttore e Santo Grammatico di Legambiente Liguria.

Cinque Terre -  Val di Vara - Due turisti su
tre non sanno, oppure, non hanno le calzature
adatte per affrontare i sentieri delle Cinque
Terre che hanno le caratteristiche di quelli di
montagna. Un dato di fatto sostenuto anche
dal questionario sottoposto ad un campione di
mille persone tramite Legambiente e sostenuto
dal Parco Nazionale delle Cinque Terre. Di
questo campione, il 70 per cento comunque sa
che andrà a visitare un 'area di enorme

prestigio oltre che protetta. 
Questa è solo un'istantanea che emerge dall'indagine, cominciata due anni fa ormai, da
Legambiente sul territorio e che nei prossimi giorni diffonderà l'intera indagine. Tra le cose
che non conoscono i turisti c'è anche una storica ferita: quella dell'alluvione 2011. In molti
raccolgono informazioni su internet, ma il dato che da più da pensare è proprio quello
relativo a come devono essere affrontati i sentieri: il 42 per cento, infatti, non sa che ci
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Mercoledì 17 aprile 2019 alle 22:20:09 C.ALF

redazione@cittadellaspezia.com

vogliono calzature da montagna. 
Un elemento sul quale il Parco Nazionale delle Cinque Terre, in vista del ponte di Pasqua, a
suo tempo è corso ai ripari: è in grado di elevare sanzioni a partire da 50 euro per chi vuole
affrontare i sentieri in condizioni non idonee, ha implementato il numero del personale,
rafforzato gli infopoint per un totale di 8 nei, attivato convenzioni con Soccorso alpino e
Gev. Tutti elementi per un'apertura di stagione in sicurezza. 
Ad approfondire le varie questioni inerenti alla stagione turistica e sulla percezione dei
turisti nei confronti del Parco sono il direttore Patrizio Scarpellini e Santo Grammatico di
Legambiente Genova. 
“E' chiaro che il flusso turistico dei prossimi giorni ci farà tenere gli occhi aperti - ha
dichiarato Scarpelllini – e al primo posto abbiamo messo la pressione antropica sui sentieri.
Con i Comuni ci siamo attivati e abbiamo potenziato tutti i servizi che ci competono. Uno
dei principali obiettivi, con l'aumento del personale a disposizione compresi i Forestali, sarà
quello di avere continui controlli. In proposito sui sentieri, in particolare sul Volastra
Corniglia, avremmo nuovi presidi. Abbiamo attivato una convenzione con le Gev e il
Soccorso alpino. Quest'ultimo, che rafforzerà la sua presenza fino a ottobre, sarà sui
sentieri per consigliare, aiutare e assistere chi è in difficoltà. Inoltre, è stato dotato di un
nuovo mezzo proprio dal Parco Nazionale”. 

Serenità per i turisti e lotta al congestionamento anche nella parte “bassa” del Parco sono
altri due elementi che la direzione mette sul tavolo della stagione cominciata alla fine di
marzo. “In accordo con i comuni saranno presenti anche i carabinieri in pensione ai quali
toccherà il compito di vegliare nelle zone dei borghi anche per evitare i congestionamenti,
ad esempio, nel tunnel a Riomaggiore e nelle stazioni ferroviarie. Saranno presenti anche i
monitor che comunicheranno le eventuali allerte e la pressione antropica sui sentieri”. 
Riguardo allo “stop” di ciabattine e calzature non idonee su e giù per i sentieri c'è una
curiosità: gli orientatori avranno una spillina con il segno di divieto. Un elemento curioso e
comunicativo. 
“Sulla questione delle sanzioni - ha aggiunto Scarpellini – non vogliamo che passi solo
l'aspetto repressivo. Il nostro è un provvedimento volto alla sicurezza di chi ci visita e di chi
deve intervenire per aiutarli in caso di emergenza. Vorremmo chiudere la stagione con zero
'multe'. Siamo comunque già in condizioni di farne ma possiamo dire con soddisfazione che
le recenti disposizioni dell'ordinanza sono state recepite soprattuto dai turisti stranieri”. 

“Un elemento sul quale dobbiamo lavorare ancora molto - ha aggiunto Scarpellini - è il
Parkway che potrebbe fornire delle vie alternative per raggiungere le stazioni ferroviarie.
Sarebbe anche davvero importante che aumentasse l'acquisto della card online. Questo
aiuterebbe molto a decongestionare le stazioni ferroviarie”. 

Come detto, alcuni di questi elementi verranno messi in evidenza nell'analisi del
questionario di Legambiente che assieme al Parco cerca di promuovere e salvaguardare
tutti i territori con particolare attenzione a quelli più fragili. 
“Le Cinque Terre - ha spiegato Santo Grammatico di Legambiente Liguria - sono il classico
esempio di un territorio dove alcuni turisti arrivano completamente impreparati e
disinformati mettendo a rischio la propria sicurezza e quella degli altri. La riflessione da fare
è se devono intervenire terzi, i turisti devono informarsi. In questo ambito il Parco
nazionale delle Cinque Terre ha fatto molto partendo dall'ordinanza che vieta le calzature
non idonee e informare le persone che non lo fanno. Il turista moderno deve conoscere il
territorio che visita. E' un problema globale basti pensare alle immagini di quelli che
affrontano i ghiacciai con le scarpe da ginnastica. Questo è un turismo dannoso che va
anche in contrasto con le comunità locali. Fortunatamente per le Cinque Terre c''è
un'informazione di base incisiva. Questo è un risultato, mancano alcune modalità
dell'autoprotezione. Il Parco ha fatto un ottimo lavoro con le sue guide turistiche, persone
tutte preparate che conoscono e vivono responsabilmente il territorio e il loro lavoro”.
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ATTUALITÀ

Pasqua, il Parco delle Cinque Terre si
prepara alla "battaglia"
Occhi puntiati sui sentieri e un questionario che mette in luce un dato: due turisti
su tre non sanno che dovranno affrontare dei sentieri di montagna. Il punto con
Patrizio Scarpellini, direttore e Santo Grammatico di Legambiente Liguria.

Cinque Terre -  Val di Vara - Due turisti su
tre non sanno, oppure, non hanno le calzature
adatte per affrontare i sentieri delle Cinque
Terre che hanno le caratteristiche di quelli di
montagna. Un dato di fatto sostenuto anche
dal questionario sottoposto ad un campione di
mille persone tramite Legambiente e sostenuto
dal Parco Nazionale delle Cinque Terre. Di
questo campione, il 70 per cento comunque sa
che andrà a visitare un 'area di enorme

prestigio oltre che protetta. 
Questa è solo un'istantanea che emerge dall'indagine, cominciata due anni fa ormai, da
Legambiente sul territorio e che nei prossimi giorni diffonderà l'intera indagine. Tra le cose
che non conoscono i turisti c'è anche una storica ferita: quella dell'alluvione 2011. In molti
raccolgono informazioni su internet, ma il dato che da più da pensare è proprio quello
relativo a come devono essere affrontati i sentieri: il 42 per cento, infatti, non sa che ci
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Mercoledì 17 aprile 2019 alle 22:20:09 C.ALF

redazione@cittadellaspezia.com

vogliono calzature da montagna. 
Un elemento sul quale il Parco Nazionale delle Cinque Terre, in vista del ponte di Pasqua, a
suo tempo è corso ai ripari: è in grado di elevare sanzioni a partire da 50 euro per chi vuole
affrontare i sentieri in condizioni non idonee, ha implementato il numero del personale,
rafforzato gli infopoint per un totale di 8, attivato convenzioni con Soccorso alpino e Gev.
Tutti elementi per un'apertura di stagione in sicurezza. 
Ad approfondire le varie questioni inerenti alla stagione turistica e sulla percezione dei
turisti nei confronti del Parco sono il direttore Patrizio Scarpellini e Santo Grammatico di
Legambiente Genova. 
“E' chiaro che il flusso turistico dei prossimi giorni ci farà tenere gli occhi aperti - ha
dichiarato Scarpelllini – e al primo posto abbiamo messo la pressione antropica sui sentieri.
Con i Comuni ci siamo attivati e abbiamo potenziato tutti i servizi che ci competono. Uno
dei principali obiettivi, con l'aumento del personale a disposizione compresi i Forestali, sarà
quello di avere continui controlli. In proposito sui sentieri, in particolare sul Volastra
Corniglia, avremmo nuovi presidi. Abbiamo attivato una convenzione con le Gev e il
Soccorso alpino. Quest'ultimo, che rafforzerà la sua presenza fino a ottobre, sarà sui
sentieri per consigliare, aiutare e assistere chi è in difficoltà. Inoltre, è stato dotato di un
nuovo mezzo proprio dal Parco Nazionale”. 

Serenità per i turisti e lotta al congestionamento anche nella parte “bassa” del Parco sono
altri due elementi che la direzione mette sul tavolo della stagione cominciata alla fine di
marzo. “In accordo con i comuni saranno presenti anche i carabinieri in pensione ai quali
toccherà il compito di vegliare nelle zone dei borghi anche per evitare i congestionamenti,
ad esempio, nel tunnel a Riomaggiore e nelle stazioni ferroviarie. Saranno presenti anche i
monitor che comunicheranno le eventuali allerte e la pressione antropica sui sentieri”. 
Riguardo allo “stop” di ciabattine e calzature non idonee su e giù per i sentieri c'è una
curiosità: gli orientatori avranno una spillina con il segno di divieto. Un elemento curioso e
comunicativo. 
“Sulla questione delle sanzioni - ha aggiunto Scarpellini – non vogliamo che passi solo
l'aspetto repressivo. Il nostro è un provvedimento volto alla sicurezza di chi ci visita e di chi
deve intervenire per aiutarli in caso di emergenza. Vorremmo chiudere la stagione con zero
'multe'. Siamo comunque già in condizioni di farne ma possiamo dire con soddisfazione che
le recenti disposizioni dell'ordinanza sono state recepite soprattuto dai turisti stranieri”. 

“Un elemento sul quale dobbiamo lavorare ancora molto - ha aggiunto Scarpellini - è il
Parkway che potrebbe fornire delle vie alternative per raggiungere le stazioni ferroviarie.
Sarebbe anche davvero importante che aumentasse l'acquisto della card online. Questo
aiuterebbe molto a decongestionare le stazioni ferroviarie”. 

Come detto, alcuni di questi elementi verranno messi in evidenza nell'analisi del
questionario di Legambiente che assieme al Parco cerca di promuovere e salvaguardare
tutti i territori con particolare attenzione a quelli più fragili. 
“Le Cinque Terre - ha spiegato Santo Grammatico di Legambiente Liguria - sono il classico
esempio di un territorio dove alcuni turisti arrivano completamente impreparati e
disinformati mettendo a rischio la propria sicurezza e quella degli altri. La riflessione da fare
è se devono intervenire terzi, i turisti devono informarsi. In questo ambito il Parco
nazionale delle Cinque Terre ha fatto molto partendo dall'ordinanza che vieta le calzature
non idonee e informare le persone che non lo fanno. Il turista moderno deve conoscere il
territorio che visita. E' un problema globale basti pensare alle immagini di quelli che
affrontano i ghiacciai con le scarpe da ginnastica. Questo è un turismo dannoso che va
anche in contrasto con le comunità locali. Fortunatamente per le Cinque Terre c''è
un'informazione di base incisiva. Questo è un risultato, mancano alcune modalità
dell'autoprotezione. Il Parco ha fatto un ottimo lavoro con le sue guide turistiche, persone
tutte preparate che conoscono e vivono responsabilmente il territorio e il loro lavoro”.
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GAZZETTA DELLA SPEZIA REDAZIONE CONTATTI PUBBLICITÀ INSERZIONI ED ANNUNCI LAVORA CON NOI LOGIN REGISTRATI
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Provincia della Spezia Golfo della Spezia Val di Magra Val di Vara Cinque Terre Riviera Lunigiana

Ameglia Arcola Beverino Bolano Bonassola Borghetto Brugnato Calice Carro Carrodano Castelnuovo

Deiva Marina Follo Framura La Spezia Lerici Levanto Luni Maissana Monterosso Pignone Porto Venere Riccò

Riomaggiore Rocchetta S. Stefano Sarzana Sesta G. Varese L. Vernazza Vezzano L. Zignago

Tweet

A raccolta i giovani del Parco delle Cinque Terre

     

Avviso di manifestazione di interesse per far parte della Consulta dei Giovani del Parco
Nazionale delle Cinque Terre.

Mercoledì, 17 Aprile 2019 19:28

l Parco invita tutti gli interessati, di età compresa tra i 16 e i 30 anni, a presentare domanda di partecipazione, entro le
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Vota questo articolo (0 Voti)

Tweet

ore 12 del giorno 31 Maggio 2019.

 

Scarica il bando e la modulistica per partecipare, clicca qui.
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Al Teatro degli Impavidi i THE LONG RYDERS

Giovedì, 18 Aprile 2019 09:09  cultura-sarzana

A Sarzana una delle tre date italiane
del tour europeo della rock band.
Leggi tutto
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Andrea Orlando nominato Vicesegretario del
Partito Democratico

Mercoledì, 17 Aprile 2019 21:26  politica
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dall'Assemblea. Leggi tutto
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 17 
Riomaggiore, la Protezione
civile darà "allerta turisti"

La sindaca Pecunia: "Dobbiamo mettere in sicurezza le persone e il
territorio". Le misure varate all'inizio della stagione turistica

di MICHELA BOMPANI

"Allerta turisti": il nuovo Piano

speditivo di Protezione civile di

Riomaggiore ha introdotto una

novità epocale, oltre all'allerta

idrogeologica e alle relative

mappe delle zone particolarmente

fragili in caso di precipitazioni, il

consiglio comunale ha varato

un'integrazione al Piano che

introduce, e mappa, il " rischio

affollamento". Con convocazione

del Coc, centro operativo

comunale, in caso di " allerta" e

misure di limitazione, o

interdizione, degli accessi a Riomaggiore e Manarola. "Abbiamo tentato in ogni

modo di organizzare la gestione dei flussi di turisti e chiesto aiuto alla Regione, a

Rfi- Trenitalia, ma non siamo riusciti ad ottenere alcun tipo di programmazione

sugli arrivi, in modo da gestirli " , denuncia la sindaca di Riomaggiore, Fabrizia

Pecunia. Con i suoi tecnici, ha deciso di allargare il Piano di Protezione civile

anche alla gestione dei flussi da parte di un territorio che non possiede vie di

fuga, come nel caso della stazione di Manarola, e si può rivelare,

potenzialmente, pericolosissimo nei periodi più congestionati - come quello che

sta per cominciare, con i grandi ponti primaverili e poi con l'estate.

A fronte di una popolazione residente di 1485 individui, recita il Piano, la

potenzialità ricettiva su scala comunale arriva fino a 7300 persone. Otto volte di

più. Le zone "rosse", più a rischio affollamento, secondo il Piano della

Protezione civile comunale, sono cinque a Riomaggiore e quattro a Manarola,

compreso il piazzale della chiesa. Si tratta, soprattutto, delle stazioni ferroviarie e

dei moli di Riomaggiore e Manarola. Che sono però gestiti da terzi. E dunque la

ABBONATI A 17 aprile 2019

17







Annunci Locali Cambia Edizione

NETWORK LAVORO ANNUNCI ASTE17 aprile 2019 - Aggiornato alle 16.35 Accedi

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie  OK

×

genova.repubblica.it
Sezione:DICONO DI NOI

Rassegna del 
18/04/2019
Notizia del:
17/04/2019

Foglio:1/2Lettori: 16.345
genova.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-7
48

83
04

0

9DICONO DI NOI



Storiebrevi Premi letterari

Visita gli immobili della Liguria

a Genova

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

REALIZZA IL TUO
SOGNO MANUALE ...

Fabio Marino
NARRATIVA

turisti ALLERTA riomaggiore protezione civile Manarola fabrizia pecunia

sindaca Pecunia ha emesso due ordinanze fotocopia con cui ordina a Rfi-

Trenitalia, per le stazioni, e al Consorzio Marino Cinque Terre - Golfo dei Poeti,

per i moli, di recepire i punti del Piano e provvedere alle contromisure in caso di

"allerta".

"Il Piano individua le aree critiche, gli affollamenti massimi per area, i diversi

soggetti responsabili del flusso turistico in quelle aree e le azioni conseguenti ",

precisa la sindaca. Per stabilire la portata massima di alcuni luoghi cruciali del

Comune di Riomaggiore, la Protezione civile ha applicato un innovativo

"coefficiente di vivibilità": " Siamo partiti dalla normativa che regola l'affollamento

massimo degli spazi all'aperto, dei Vigili del fuoco, e l'abbiamo declinata

secondo un coefficiente di vivibilità - illustra le tabelle, la sindaca Pecunia -

ovvero quello che riteniamo il numero massimo di occupazione che una terra

come la nostra può sopportare: per la prima volta l'amministrazione definisce in

modo chiaro e inequivocabile la priorità nella gestione della politica di sviluppo

del territorio". L'obiettivo, per tutti, deve essere " vivibilità del territorio e rispetto

dell'ambiente " , sottolinea la sindaca, che ha già trasmesso il nuovo Piano alla

Prefettura della Spezia.

Di fatto, Pecunia ha scelto di ricorrere a uno strumento diretto perché

sistematicamente inascoltata dalle istituzioni regionali e dagli operatori, come

nel Rfi- Trenitalia, interpellati da mesi sull'organizzazione dei flussi turistici. "Se

Rfi-Trenitalia non comunica i numeri e le modalità di accesso al nostro Comune,

come possiamo gestirli? Come garantire la sicurezza? ", chiede Pecunia che

sfida i partner sul territorio e cerca di mettere in sicurezza i suoi abitanti, i turisti e

la macchina comunale che, in caso di incidente, rischia di essere l'unica a

trovarsi in fondo alla catena di eventuali responsabilità. L'anno scorso con l'arrivo

dei ponti primaverili, le fotografie della marea umana sul sottilissimo

marciapiede delle stazione di Manarola o intasata nel vicino tunnel aveva portato

la sindaca a chiedere aiuto. Un anno dopo ha deciso di intervenire direttamente

con il Piano di protezione civile.

" L'ho detto anche al Prefetto, sono pronta da subito a ragionare sui numeri e

sulle modalità, ad apportare modifiche al Piano - ammette Pecunia ma non ho

altra scelta che applicarlo, devo garantire incolumità alle persone e salvaguardia

al territorio".

© Riproduzione riservata 17 aprile 2019
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Home  AGENDA  Parco Cinque Terre: Consulta dei giovani, come partecipare

Parco Cinque Terre: Consulta dei giovani,
come partecipare

17 Apr 2019

Dall’ufficio Comunicazione del Parco Nazionale delle Cinque Terre riceviamo e pubblichiamo

Avviso di manifestazione di interesse per far parte della Consulta dei Giovani del Parco Nazionale

delle Cinque Terre.

Il Parco Nazionale delle Cinque Terre con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 09 del 08/03/2019

ha approvato il Regolamento della Consulta dei Giovani del Parco Nazionale delle Cinque Terre

pertanto si invitano tutti gli interessati, di età compresa tra i 16 e i 30 anni, a presentare domanda di

partecipazione, entro le ore 12,00 del 31 Maggio 2019.

La manifestazione d’interesse dovrà essere presentata a mano o tramite raccomandata, o tramite

PEC,  all’indirizzo  pec@pec.parconazionale5terre.it, entro e non oltre le ore 12.00 del 31/05/2019 (a

tal fine farà fede esclusivamente la data di ricezione al protocollo generale dell’Ente Parco) al

seguente indirizzo: Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, Via Discovolo snc, Stazione  Manarola,

19017 Riomaggiore (SP). Si avverte che non saranno prese in considerazione le domande pervenute

oltre tale termine; ciò anche nel caso in cui si tratti di domanda sostitutiva, integrativa ed aggiuntiva di

altra precedente.

L’accettazione delle domande e la nomina a componente verranno formalizzate con Determinazione

Dirigenziale del Direttore dell’Ente Parco.

La partecipazione alle attività avviene in maniera personale, gratuita e con spirito di collaborazione e

correttezza. 

I valori e le modalità operative di riferimento della Consulta dei Giovani sono:

– la sensibilizzazione e partecipazione attiva delle giovani generazioni, in un processo di inclusione

che ne favorisce l’inserimento nella società e la valorizzazione degli interessi;

– l’apprendimento, come processo continuo di miglioramento delle conoscenze e delle abilità;

opportunità che tutti dovrebbero avere, al fine di comprendere ed apprezzare il mondo che ci

circonda;

– la responsabilità delle generazioni presenti verso le future, affinché i bisogni,, le libertà e gli

interessi di queste ultime siano tutelati, nel rispetto dell’ambiente e del patrimonio culturale;

– il patrimonio culturale, in tutte le sue eccezioni: materiale, paesaggistico e naturale; visto come

mezzo per formare l’identità di comunità e nell’unire generazioni passate, presenti e future;

– la comunicazione come mezzo di scambio e condivisione, utile nel formare connessione tra i vari

paesi;

– la cooperazione interazione, nazionale e locale, come fattore essenziale per la salvaguardia,

promozione e trasmissione del patrimonio naturale e culturale.

La consulta dei giovani è un organo consultivo dell’Ente Parco le cui finalità sono:

HOME AMMINISTRAZIONI CRONACA AGENDA SPORT SPETTACOLI SCUOLA LAVORO Webcam Meteo

Golfo Paradiso Santa e Portofino Rapallo e Zoagli Chiavari e Carasco Lavagna e Cogorno Sestri e Val Petronio Cinque Terre Monti e Valli Val di Vara

Il sito utilizza cookie, anche di terze parti, per offrire servizi in linea con le tue preferenze e in alcuni casi per inviare messaggi pubblicitari. Chiudendo questo

banner, scorrendo la pagina o proseguendo la navigazione, ne acconsenti l’uso. Per saperne di più o negare il consenso consulta

l'informativa. Informazioni Chiudi

levantenews.it
Sezione:DICONO DI NOI

Rassegna del 
18/04/2019
Notizia del:
17/04/2019

Foglio:1/2Lettori: n.d.
www.levantenews.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-7
48

82
74

2

13DICONO DI NOI



– svolgere una funzione consultiva e propositiva nei processi del Parco;

– favorire la partecipazione attiva dei giovani alle iniziative del territorio;

–  incoraggiare le relazioni fra i giovani dei Comuni del Parco;

– favorire la conoscenza del territorio da parte dei giovani;

– organizzare e realizzare attività che possono avvicinare i giovani alla realtà del Parco;

– individuare le forme più idonee di organizzazione e comunicazione per il coinvolgimento dei giovani

e la promozione delle attività;

– promuovere scambi culturali con giovani ed altre aree protette;

– partecipare attivamente alla redazione di progetti rivolti al mondo giovanile in relazione alle aree

protette;

– gestire la parte del budget destinato annualmente dall’Ente Parco per il suo funzionamento o

raccolto attraverso altre forme di finanziamento.

La Consulta dei Giovani viene convocata per l’insediamento dal/la Presidente dell’Ente Parco ed in

tale occasione nomina al suo interno, a maggioranza dei presenti, un/a Portavoce ed un/a Vice

Portavoce.

Al Portavoce spetta il compito di tenere le relazioni con l’esterno ed in particolare con l’Ente Parco e

la convocazione della Consulta dei Giovani. Il/La Portavoce dura in carica un anno e non può essere

rieletto per il mandato successivo.

La convocazione della Consulta dei Giovani viene fatta dal Portavoce ogni volta ne venga ravvisata la

necessità o nel caso venga richiesta dalla metà più uno dei componenti della consulta o qualora

venga richiesto dall’Ente Parco

La convocazione potrà essere fatta anche tramite l’utilizzo dei social media.

Di tutte le sedute verrà tenuto verbale sintetico numerato progressivamente.

Le decisioni della Consulta dei Giovani vengono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità

di voti prevarrà il voto del Portavoce in carica.

E’ facoltà della Consulta dei Giovani organizzare e realizzare tavoli di lavoro tematici da dedicare

all’approfondimento ed alla trattazione di specifici argomenti. Vi potranno partecipare esclusivamente

i componenti della stessa, nel numero e nelle modalità che la Consulta riterrà adatta.

L’Ente Parco destina annualmente una quota del suo budget per il funzionamento della Consulta dei

Giovani a fronte di una specifica richiesta da parte di questa in cui sia chiara la destinazione dei fondi

da attribuire.

L’Ente Parco assicura inoltre alla Consulta dei Giovani la disponibilità di locali idonei per lo

svolgimento dei suoi incontri.

E’ facoltà dell’Ente Parco sospendere la Consulta dei Giovani qualora tenga comportamenti che

possano compromettere l’immagine del Parco e del suo territorio.
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    Mi piace 23

I sogni nel cassetto sono Trieste, Ginevra, Barcellona, Bruxelles e

Amburgo. Paolo Odone, presidente dell’Aeroporto di Genova, non nasconde

quali siano le tratte desiderate soprattutto dalle aziende al Cristoforo

Colombo, ma le difficoltà sono notevoli.

«Il problema della città è di massa critica – spiega – noi avremmo un

bisogno enorme di Trieste, ma la città non genera più di 50 posti a volo, non

diventa remunerativo per le compagnie aeree, stiamo comunque studiando

per dare servizio maggiore».

Volotea, che ha appena festeggiato i due anni a Genova, dimostra che, con

un progetto strutturato, è possibile crescere: «Con loro – sottolinea Odone –

possiamo lavorare ancora di più, sono contenti, c’è richiesta, noi dobbiamo

solo dare maggiori servizi alla persona».

Sulla tratta Genova-Roma gestita da Alitalia invece ci sono ancora

problemi: l’idea del carnet ha avuto un discreto successo tra le aziende, ma

   Tweet
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Presto una missione a Roma per chiarire alcune questioni con Alitalia

Da  Emanuela Mortari  - 17 Aprile 2019 16:59
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TAG Aeroporto di Genova Easyjet Paolo Odone Paolo Sirigu ryanair
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Regione: il piano per i pronto soccorso
per le festività pasquali e i ponti di
primavera

Prossimo articolo

Liguri in Borsa, exploit Maps e
Renergetica

è la compagnia aerea a non rispettare gli accordi: «Spesso non ci sono posti

a disposizione per chi ha acquistato questo tipo di biglietti scontati – fa

notare Odone – andremo a Roma per cercare di ottenere quello che è scritto

su carta».

Cosa riserverà il futuro per il Cristoforo Colombo? «Ci stiamo muovendo a

ventaglio – assicura Paolo Sirigu, direttore sviluppo commerciale e

comunicazione – le difficoltà maggiori sono sull’asse Ovest-Est italiano, per

esempio su Trieste, come ha detto il presidente, poi la questione Brexit sta

condizionando Ryanair e EasyJet, mentre lo sviluppo maggiore sembra verso

l’Est europeo, al di là delle tratte già esistenti, come Mosca e Kiev».

Il mercato dell’Est Europa è in ascesa: «Chi arriva dall’Est europeo ha una

maggiore capacità di spesa, ma il problema è uno – svela Sirigu –

l’attrattività c’è, ma non la proporzionalità tra i turisti che arrivano e il

numero di letti disponibili». In sostanza la Liguria è praticamente già sold

out a luglio e agosto, ossia i mesi in cui le compagnie aeree contano di

guadagnare di più.

Le valutazioni analitiche delle compagnie sulla redditività della rotta sono: il

coefficiente di riempimento, il prezzo medio che i passeggeri sono disposti a

spendere e quello che troveranno a destinazione ossia la potenzialità

d’acquisto.

«Oggi il maggiore fattore di attrazione è quello crocieristico – specifica Sirigu

– i punti di riferimento sono le Cinque Terre, ma come “toccata e fuga”,

tirano tanto anche le attività sportive come il biking, il trekking, l’outdoor in

generale, mentre sul patrimonio culturale i passeggeri tendono a considerare

che altrove possono trovare comunque mete interessanti. Quello che manca

in Liguria come fattore di incoming è tutta la parte “Salute & benessere”, con

il mare a disposizione ci sarebbero tante opzioni».
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